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Delibera



LA GIUNTA REGIONALE

Visto  lo  Statuto  della  Regione Toscana che tra  le  finalità  generali  di  cui  all’art.  4 prevede “la  
promozione dello sviluppo economico e di un contesto favorevole alla competitività delle imprese,  
basato sull'innovazione, la ricerca e la formazione, nel rispetto dei principi di coesione sociale e di  
sostenibilità dell'ambiente”;

Vista  la  Legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione  
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

Vista la Risoluzione del Consiglio regionale della Regione Toscana n.1, approvata nella seduta del 
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione del Programma di Governo 2020 –2025);

Visto il  Decreto del Presidente della Giunta regionale n.132 del 22 ottobre 2020 di nomina dei 
componenti  della Giunta regionale,  con assegnazione dei rispettivi  incarichi,  e che riserva nelle 
competenze del Presidente la programmazione regionale e la programmazione e attuazione delle 
politiche regionali di coesione;

Visto il  pacchetto di  proposte  legislative per la  politica  di coesione 2021-2027 presentato dalla 
Commissione europea al Parlamento europeo e al Consiglio nel maggio 2018 e successivamente 
modificato nel maggio 2020;

Vista  la  comunicazione  della  Commissione  al  Parlamento  europeo,  al  Consiglio  europeo,  al 
Consiglio, alla Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle 
regioni  e alla  Banca europea per gli  investimenti  “Strategia annuale per la crescita sostenibile  
2021”;

Richiamata  la  propria  Deliberazione  n.204  del  25  febbraio  2019  che  approva  la  Nota  di 
Aggiornamento di Medio Periodo della Strategia regionale di specializzazione intelligente (RIS3);

Richiamata la propria Decisione n.32 del 15 luglio 2019 che individua i rappresentanti regionali per 
la fase di prenegoziato e approva le linee di indirizzo e relativo percorso in vista del ciclo 2021-
2027 delle politiche di coesione;

Richiamata  la  Comunicazione  n.46  del  28  gennaio  2020  al  Consiglio  regionale  della  Regione 
Toscana avente ad oggetto il “Quadro Strategico Regionale per uno sviluppo sostenibile ed equo  
2021 -2027”;

Richiamata la propria Deliberazione n.78 del 3 febbraio 2020 che approva il  Quadro strategico 
regionale per uno sviluppo sostenibile ed equo per la programmazione europea 2021-2027;

Ritenuto  in  tal  senso  di  valorizzare  le  dinamiche  di  resilienza  trasformativa  del  territorio 
combinando processi di sviluppo con principi di equità e coesione quali elementi fondanti alla base 
dell’elaborazione  dei  Programmi  regionali  cofinanziati  con  risorse  UE a  valere  sul  periodo  di 
programmazione 2021-2027;  

Atteso che la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni  prevede  un  elenco  di  Condizioni  abilitanti  e  una  serie  di  criteri  obiettivi  per  la  loro 
valutazione, tali da garantire i prerequisiti necessari per l'impiego efficace ed efficiente del sostegno 
dell'Unione concesso dai fondi e preservare un contesto favorevole agli investimenti;



Dato atto che la stessa proposta di Regolamento stabilisce che non si potranno dichiarare le spese 
relative  a  specifici  obiettivi  prima  che  la  correlata  Condizione  abilitante  sia  soddisfatta  e  che 
comunque le Condizioni  abilitanti  più significative devono rimanere soddisfatte  durante tutto  il 
periodo di attuazione dandone conto in fase di elaborazione iniziale dei Programmi Operativi e in 
corso di attuazione;

Viste  le  previsioni  dei  regolamenti  UE  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020  relative 
all’adozione  da  parte  degli  Stati  Membri  di  Strategie  regionali  o  nazionali  di  specializzazione 
intelligente,  definite  dall’Art.  2.  del  Reg.  (UE)  n.1303/2013  quali  “Strategie  di  innovazione  
nazionali  o regionali  che definiscono le priorità allo scopo di creare un vantaggio competitivo  
sviluppando i loro punti di forza in materia di ricerca e innovazione e accordandoli alle esigenze  
imprenditoriali, al fine di rispondere alle opportunità emergenti e gli sviluppi del mercato in modo  
coerente, evitando nel contempo la duplicazione e la frammentazione degli sforzi”;

Visto  che  al  riguardo  con  propria  Deliberazione  n.1018/2014  è  stata  approvata  la  Strategia  di 
specializzazione  intelligente  della  Toscana  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020, 
successivamente aggiornata con Deliberazione GR n.204/2019;

Considerato che l’Allegato IV della proposta di Regolamento recante disposizioni comuni per il 
periodo di programmazione 2021-2027 prevede tra le Condizioni abilitanti tematiche una relativa 
alla “Buona governance della strategia di specializzazione intelligente nazionale o regionale”;

Ritenuto  necessario prevedere  un percorso per  il  soddisfacimento  di  tale  Condizione  abilitante, 
funzionalmente alla presentazione dei Programmi Operativi per il nuovo ciclo di programmazione 
2021-2027, attraverso l’individuazione dei principi cardine e delle modalità di attuazione nonché 
indicando i soggetti responsabili delle varie fasi di definizione ed implementazione della Strategia 
di specializzazione intelligente;

Vista  la  vigente  Strategia  di  specializzazione  intelligente,  di  cui  alla  propria  Deliberazione 
n.204/2019, ed attualmente alla base dei bandi regionali e delle relative procedure di selezione delle 
operazioni in materia di ricerca e sviluppo ed innovazione adottati dall’Amministrazione regionale 
nel corso del 2020 anche in risposta all’emergenza sanitaria in corso da COVID-19;

Viste le proposte pervenute in materia di ricerca, sviluppo ed innovazione a valere sulle procedure 
sopra richiamate,  che confermano ad ogni modo la capacità da parte delle politiche regionali di 
innovazione di intercettare la domanda espressa dal territorio per una possibile ripresa e resilienza 
del sistema economico regionale, anche mediante l’adozione di processi innovativi; 

Vista la DGR n.1394/2020 con la quale sono stati adottati i principali orientamenti strategici utili 
all’aggiornamento della S3 e determinato gli aspetti operativi funzionali al soddisfacimento della 
Condizione  abilitante  tematica  n.1  “Buona  governance  della  strategia  di  specializzazione  
intelligente nazionale o regionale” prevista dalle proposte di regolamenti UE per il 2021-2027; 

Atteso che il processo di elaborazione della Strategia regionale di specializzazione intelligente a 
valere  sul  periodo  di  programmazione  2021-2027  ha  confermato  la  coerenza  dell’impianto 
strategico  previsto  dalla  vigente  versione  di  Strategia,  finalizzata  al  rafforzamento  del 
posizionamento  competitivo  del  sistema  economico  sui  mercati  internazionali  nonché  alla 
valorizzazione  delle  filiere  interne  e  dei  corrispondenti  mercati  domestici,  mediante  specifiche 
priorità tecnologiche e ambiti applicativi; 



Preso atto delle intese raggiunte dai triloghi UE nel dicembre 2020 sulle proposte di Regolamento 
generale ed il Regolamento FESR (come da Doc.6180/21 e Doc.6181/21 del Consiglio europeo), e 
con le quali la rilevanza della S3 come condizione abilitante è confermata, introducendo modifiche 
al perimetro di applicazione della S3 ed ai criteri di soddisfacimento della Condizione abilitante 
tematica  n.1  “Buona  governance  della  strategia  di  specializzazione  intelligente  nazionale  o  
regionale”, rispetto a quanto previsto all’interno delle proposte di regolamento adottate nel maggio 
del 2018;

Ritenuto di focalizzare ulteriormente il confronto partenariale in corso per la predisposizione dei 
programmi a valere sui fondi UE, sui temi propri della Strategia di specializzazione intelligente per 
il prossimo periodo di programmazione 2021-2027, funzionale all’acquisizione dei contributi utili 
all’aggiornamento  della  Strategia,  ed  a  tal  fine  di  adottare  ulteriori  orientamenti  strategici,  in 
coerenza con quanto già individuato con propria Deliberazione n.1394/2020; 

Visto l’Allegato  A) “Verso la Strategia di specializzazione intelligente  2021-2027 Orientamenti  
strategici  per  il  confronto  partenariale” parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  che 
rappresenta gli orientamenti strategici sopra richiamati ed individua le modalità operative utili ai 
fini di un efficace confronto partenariale; 

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’Allegato A) “Verso la Strategia di  
specializzazione  intelligente  2021-2027  Orientamenti  strategici  per  il  confronto  
partenariale” parte integrante e sostanziale del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T., ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 
n.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
L.R. n.23/2007.
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